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LA FAMIGLIALA FAMIGLIALA FAMIGLIALA FAMIGLIA    
 
 

Quando si vive accanto ad una persona che gioca 
d’azzardo non è più possibile condurre una vita 
normale, serena. 
 
 
Il malessere provocato dal comportamento di gioco 
compulsivo non appartiene solo alla persona che gioca, 
ma si estende a tutta la famiglia 
 
 
 
 
 

LE PAURE E I DISAGI SI CONCENTRANO 
SOPRATTUTTO SU DUE VERSANTI: 

 
 

versante economico                           versante relazionale  
 
 

- paura dei debiti                                      - ansia per rapporti non  
           gratificanti 

 
- preoccupazione quotidiana di                - mancanza di fiducia  
  non riuscire a sostenere 
  le spese   normali                                   -  scarso dialogo e 
             collaborazione 
 
 
 
 

Il gioco priva la persona del partner,dei figli, della 
casa, del lavoro e del ruolo sociale nella comunità  



IL PARTNER 
 

Talvolta si può verificare che: 
 

• Il giocatore compulsivo tende ad attribuire la colpa  
della sua ossessione al partner  attribuendo a questo le 
responsabilità delle conseguenze 

 
• Il partner è inconsciamente attratto  dal giocatore 

proprio per le caratteristiche personali che lo hanno 
reso giocatore compulsivo 

 
 
Evoluzione del rapporto di coppia in relazione al 

gioco: 
 

 
• Inizialmente la coppia partecipa alle attività di gioco: il 

partner  si diverte e considera il gioco un’attività 
sociale, il giocatore minimizza le perdite  

 
• Il partner nota che il giocatore quando gioca è teso, 

preoccupato e lo ignora 
 

• Il giocatore è sempre più assente , quando rientra a 
casa è di cattivo umore, fornisce giustificazioni 
improbabili rassicurando il partner che vincerà presto  

 
• Il giocatore oltrepassa ogni limite , la coppia discute e 

litiga: la relazione si disintegra 



Nel tentativo di ristabilire l’equilibrio nella coppia  
il partner  può tendere a comportarsi così: 

 
• Mente  al posto del giocatore al datore di lavoro e ai 

debitori  
 

• Chiede denaro  in prestito a familiari e amici 
 

• Giustifica  il comportamento del giocatore con sé e con 
gli altri 

 
• Si presta a fare da garante  per i prestiti 

 
• Fa il possibile per tenere lontano  dai guai il giocatore 

(paga gli assegni scoperti, paga  l’ avvocato ecc..) 
 

 
 
 

Nel tentativo di assumere il controllo della 
situazione  il partner può utilizzare alcune 

strategie: 
 
 

• Stabilisce  le regole della convivenza  
 

• Permette ai  figli di  assistere ai litigi lasciando loro 
percepire la mancanza di stima e di fiducia nei confronti 
del giocatore 

 
 
 
 



 
 
 
 
 

• Fruga  negli abiti o in auto alla ricerca di qualunque 
cosa (richieste di prestiti, biglietti ecc..) possa 
dimostrare che sta giocando 

 
• Cerca di incastrare  il giocatore e di fargli ammettere di 

aver mentito e che sta ancora giocando 
 

• Controlla  la vita sessuale ( rifiuta o concede il sesso) 
 

• Fantastica   un’ avventura amorosa per fargliela pagare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



I FIGLI 
 
 

Cosa può osservare  un figlio cha ha un genitore 
giocatore compulsivo: 

 
• Conflitti costanti tra i genitori 

 
• Comportamenti imprevedibili  da parte di entrambi i 

genitori 
 

• Negazione di problemi  e falso ottimismo  da parte 
del genitore giocatore 

 
• Perdita di dialogo  tra il giocatore e il figlio 

 
• Fallimento del genitore giocatore  

 
 

Cosa può sentire un figlio cha ha un genitore 
giocatore compulsivo: 

 
• Paura del disastro economico 

 
• Vergogna per la mancanza di denaro 

 
• Smarrimento 

 
• Necessità di proteggere la persona più debole 

 
• Rabbia 

 



 

LA RETE SOCIALELA RETE SOCIALELA RETE SOCIALELA RETE SOCIALE    
 
 
 

Spesso il gioco comporta un deterioramento della rete 
sociale 

 
Si può verificare che: 
 

• Il giocatore compulsivo tende ad isolarsi dagli altri  
(famiglia, parenti, amicizie) 

 
• Gli amici prendono le distanze  dal giocatore 

compulsivo o perché non hanno più interessi comuni o 
perché non tollerano le continue richieste di denaro a 
volte non restituito 

 
 

Il Gioco compulsivo  accentua l’isolamento ed alcun i 
legami richiedono tempo e fatica per essere “ricuci ti” 
 
 
Il Gioco compulsivo occupa gran parte della giornat a, 
smettere di giocare fa scoprire di avere tempo libe ro 

da impegnare  
 
Quali interessi, quali attività sono stati trascurati causa il 
gioco? 
 
E’ possibile recuperare questi interessi o trovarne di nuovi  
per occupare il tempo libero ? 



 
    

    

IL DENAROIL DENAROIL DENAROIL DENARO    

    

    
Il giocatore compulsivo tende a sviluppare nel temp o 

un rapporto disfunzionale con il denaro 
 
 

•  perdita del controllo economico  sulle proprie 
risorse con somme  sempre più ingenti spese nelle 
attività di gioco 

 
• sfruttamento del patrimonio di famiglia 
 
• contrazione di debiti (con organismi leciti o possibili 

“usurai”) 
 

• non curanza delle spese necessarie per la casa e 
personali 

 
• rischio di compiere azioni illegali per finanziare le 

attività di gioco ( truffe, furti) 
 



IL TUTORAGGIO ECONOMICOIL TUTORAGGIO ECONOMICOIL TUTORAGGIO ECONOMICOIL TUTORAGGIO ECONOMICO 
 

 
Lo scopo del lavoro di tutoraggio è quello di far 
recuperare al giocatore un rapporto sano  con il 

denaro 
 

Ruolo del TUTOR: 
 
rappresenta la persona che insieme al giocatore e/o al 
familiare ( o ad altra persona significativa) effettua un 
controllo sulle attività economiche e sugli strumen ti 
che il giocatore possiede per affrontare il problema 
della gestione dei soldi 
 
 
 
Punti fondamentali del lavoro di tutoraggio : 
 

• Indagare sull’esistenza di debiti e loro entità 
• Conoscere i creditori anche quelli illegali per 

ipotizzare un piano di risanamento dei debiti 
• Individuare un referente familiare che accetti 

di farsi carico dell’amministrazione del flusso 
di danaro (stipendio, tenuta di carte di credito, 
bancomat, assegni ) 

• Raccogliere  gli scontrini relativi alle spese 
del giocatore (utilizzando anche uno 
strumento apposito) che consenta di 
ricostruire con lo stesso, il movimento del 
denaro 



• Fungere  da punto di riferimento nel caso in 
cui il giocatore sia indeciso rispetto all’ordine 
di priorità delle spese 

• Restituire al giocatore la totale responsabilità 
di ciò che fa 

• Riflettere con il giocatore sulle eventuali 
ricadute nell’attività di gioco 

• Sostenere il giocatore nella ripresa di 
interessi o ricerca  di attività alternativi al 
gioco 

 
 

Il Tutoraggio è uno strumento indispensabile alla 
riuscita del trattamento del giocatore  

 consente di creare “alleanze” con la figura del 
Tutor  

di conquistarsi una graduale fiducia  
e di recuperare l’ autonomia della gestione 

economica 
 
 

 
 

La tutela e il sostegno del giocatore e della sua 
famiglia, relativamente a debiti contratti, sono 
necessari per evitare il rischio che situazioni 
contingenti impreviste distolgano il giocatore 
dalla terapia  


